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“non mollare” del 1925. Il soffocamento della 
democrazia, il ruolo dell’informazione e 
l’impegno etico-civile degli intellettuali sono le 
questioni di fondo poste dall’esperienza del 
“Non Mollare”, il foglio stampato 
clandestinamente tra il gennaio e l'ottobre 1925 
su iniziativa di un gruppo di intellettuali 
fiorentini di orientamento liberal-democratico e 
social-riformista. Tre questioni di ampio respiro 
che per più aspetti travalicano il momento 
contingente dell’Italia del 1925 e si proiettano 
nei decenni successivi. Piero Calamandrei, 
Carlo e Nello Rosselli, Ernesto Rossi, Gaetano 
Salvemini e Nello Traquandi sono i protagonisti 
di questo straordinario esperimento di 
giornalismo politico che ha rappresentato una 
spina nel fianco del costituendo regime. 
Stampato mediamente con cadenza 
quindicinale, il periodico veniva distribuito nelle 
maggiori città italiane. Una fitta rete di 
collaboratori diffuse questo giornale nato non 
per «rubare il mestiere ai quotidiani», ma per 
«dare esempio di disobbedienza ed eccitare alla 
disobbedienza». 
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In questo articolo analizziamo le crescenti 

tensioni geopolitiche in due teatri critici: il 
confronto tra la Russia e l’alleanza Nato in Europa, 
e il complesso intreccio di conflitti in Medio Oriente 
che coinvolge Israele, Palestina, Iran, e le potenze 
regionali. Attraverso una lente critica che ricorda gli 
errori dei conflitti dei secoli XIX e XX, l’analisi 
sottolinea i pericoli di un’escalation che potrebbe 
portare a un conflitto generalizzato. Vengono 
brevemente esaminati i fattori di destabilizzazione, 
il fallimento dei meccanismi di deterrenza e 
diplomazia, e le potenziali conseguenze 
catastrofiche di un ritorno alla logica della guerra 
come continuazione della politica con altri mezzi. 

Il panorama internazionale contemporaneo è 
caratterizzato da una pericolosa erosione dell’ordine 
multilaterale e da un ritorno della rivalità strategica 
tra grandi potenze. La guerra in Ucraina, iniziata nel 
2022, ha segnato uno spartiacque, trasformando lo 
scontro tra Est e Ovest in un conflitto aperto e 
riportando la guerra in Europa dopo decadi di 
relativa pace. Questo conflitto, unito alla persistente 
instabilità in Medio Oriente, evidenzia una crisi 
profonda delle regole e delle istituzioni 
internazionali create nel secondo dopoguerra per 
prevenire proprio tali scenari. 

La sociologia dei conflitti ci ricorda che la guerra 
non è un fenomeno meramente politico-militare, 
ma è profondamente radicata in contesti socio-
culturali più ampi, dove variabili come il 
nazionalismo, la competizione per le risorse e le 
percezioni di minaccia giocano un ruolo cruciale nel 
rendere il ricorso alla forza percepito come 
un'opzione praticabile (Battistelli, 2022). La 
corrente trajectory delle relazioni internazionali, se 
non corretta da un rinnovato impegno per il gioco 
collaborativo e la diplomazia, rischia di portare a un 
conflitto generalizzato i cui esiti sarebbero 
catastrofici, specialmente nell’era nucleare. 

Durante la Guerra Fredda, il principio della 
distruzione mutua assicurata (mutual assured 
destruction) funzionò come un deterrente sufficiente 
a mantenere la pace, per quanto precaria, tra i due 
blocchi.   La   dottrina   della   deterrenza  nucleare,  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

analizzata attraverso la teoria dei giochi da studiosi 
come Thomas Schelling, si basava sulla razionalità 
degli attori e sulla ricostruzione del punto di vista 
del nemico in giochi di 
competizione/collaborazione mista. Tuttavia, il 
mondo post-bipolare ha visto l’erosione di questo 
principio. Fattori come il terrorismo internazionale, 
l’ascesa del nazionalismo e l’uso improprio della 
minaccia nucleare in un teatro convenzionale da 
parte della Russia di Putin hanno reso il calcolo 
strategico più imprevedibile e pericoloso. 

La Nato, dal canto suo, ha risposto a quella che 
percepisce come una rinnovata aggressività russa 
con un riorientamento strategico e militare. Questo 
include l’aumento delle truppe della Forza di 
reazione rapida, con sede a Solbiate Olona, da 4.000 
a 40.000 uomini, lo spiegamento di armamenti 
pesanti nei paesi dell’Europa orientale e discussioni 
sul dispiegamento di missili Cruise con testate 
nucleari in Europa. Queste misure, sebbene 
presentate come difensive, sono percepite da Mosca 
come provocatorie e minacciose, innescando un 
classico dilemma di sicurezza che rischia di portare 
a una spirale di escalation. 

Il clima bellico è alimentato da retoriche 
allarmanti. Già dieci anni fa, il ministro della Difesa 
polacco, Tomasz Siemoniak, dichiarava che “il 
periodo di pace seguito alla Seconda Guerra 
Mondiale è finito”. Affermazioni del genere, che 
sembrano normalizzare l’idea di un grande conflitto 
futuro, sono estremamente pericolose. Esse 
ignorano le lezioni del XX secolo, dove due guerre 
mondiali hanno devastato il continente e mostrato 
la capacità distruttiva della tecnologia militare 
moderna. La storia europea è profondamente 
segnata da questi traumi, dalla Guerra dei 
Trent’anni alle Guerre Napoleoniche fino alle due 
guerre mondiali, conflitti nati spesso da calcoli 
errati, nazionalismi esasperati e alleanze rigide che 
hanno trasformato incidenti locali in conflagrazioni 
generali. 

La combinazione di nazionalismi risorgenti, 
polarizzazione strategica, proliferazione di armi 
sofisticate (anche nucleari) e il crollo della fiducia 
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nei meccanismi diplomatici multilaterali crea una 
tempesta perfetta. Come evidenziato nella ricerca 
sui conflitti ibridi e il diritto umanitario (Marsili, 
2023), la natura sfumata e asimmetrica della guerra 
contemporanea, che utilizza strumenti sia 
convenzionali che non, erode le norme 
internazionali e complica enormemente la risposta 
della comunità globale, creando un terreno fertile 
per l'escalation incontrollata. 

Il Medio Oriente rappresenta un secondo teatro 
di instabilità critica, dove conflitti locali hanno il 
potenziale di escalare rapidamente in una guerra 
regionale. Il conflitto israelo-palestinese, con 
l’epicentro a Gaza, rimane una ferita aperta. I 
ripetuti cicli di violenza, come i bombardamenti 
israeliani su Gaza descritti come “genocidio” dalla 
critica più feroce (Amnesty International, 2024; 
Human Rights Watch, 2024; IAGS, 2025; Albanese, 
2025), non fanno che alimentare il risentimento e 
estremizzare le posizioni. 

Israele, percependosi sotto la costante minaccia 
esistenziale di gruppi come Hamas e Hezbollah 
(supportati dall’Iran), agisce con una 
determinazione che spesso confina con 
l’imprudenza strategica – il recente attacco 
terroristico contro il Qatar per liquidare la 
leadership di Hamas (Al-Thani, 2025), rischia di 
coinvolgere nuovi attori e di espandere il conflitto. 

La Repubblica Islamica dell’Iran è un attore 
centrale nella destabilizzazione regionale, ma anche 
una potenza che si sente accerchiata e minacciata. Il 
suo supporto all’Asse della Resistenza (Hezbollah, 
milizie sciite in Iraq e Yemen, Hamas) è una leva di 
influenza ma anche un moltiplicatore di rischio. 
Una miscalcolazione da qualsiasi parte – un attacco 
israeliano alle installazioni nucleari iraniane, un 
attacco iraniano a navi nel Golfo, un attacco di 
Hezbollah su larga scala da nord – potrebbe 
innescare un incendio regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo Yemen, con la guerra civile e gli attacchi 
Houthi appoggiati dall’Iran all’Arabia Saudita, e 
il Qatar, con il suo ruolo di mediatore ma anche di 
bersaglio potenziale, sono altri nodi critici. L’Arabia 
Saudita, leader sunnita, si trova in una competizione 
geopolitica e settaria con l’Iran che alimenta proxy 
war in tutta la regione, dalla Siria allo Yemen. 

La storia dei secoli XIX e XX offre 
ammonimenti chiari sui pericoli delle escalation 
incontrollate. Prima della Prima Guerra Mondiale, il 
sistema di alleanze rigide (Triplice Intesa vs. Triplice 
Alleanza) trasformò l'assassinio di un arciduca a 
Sarajevo in una guerra continentale. Oggi, la 
polarizzazione tra un blocco Nato-Ue e un blocco 
Russia-Cina, con varie potenze in bilico, ricrea una 
dinamica pericolosamente simile. 

Nel 1914, tutti gli attori credevano che la guerra 
sarebbe stata breve e vittoriosa. Le trincee e i milioni 
di morti dimostrarono il contrario. Nel 2025, un 
eventuale conflitto tra Russia e Nato non sarebbe 
“limitato” all’Ucraina e la superiorità tecnologica 
non garantisce una vittoria rapida, ma piuttosto una 
distruzione reciproca assicurata su larga scala. 

Gli anni ‘30 del Novecento insegnano i pericoli 
dell’appeasement di fronte a potenze revisioniste e 
aggressive. Tuttavia, la risposta opposta – un 
accerchiamento militare e provocazioni continue – 
può anch’essa essere catastrofica, come dimostrato 
dall’invasione della Russia all’Ucraina in risposta 
all'allargamento della Nato e alle percezioni di 
minaccia.  

La sfida è trovare un equilibrio tra fermezza e 
diplomazia. La tabella seguente sintetizza i 
parallelismi storici: 

 
Tabella 1: Parallelismi storici tra i conflitti del passato e 

le minacce attuali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Evento/Dinamica storica 
(XIX-XX Sec.) 

Dinamica attuale (2025) Pericolo/Lezione 

Sistema di alleanze rigide 
pre-WWI (1914) 

Polarizzazione Nato vs. 
Russia/China 

Un incidente locale può innescare un 
meccanismo di escalation incontrollabile che 
porta a un conflitto generalizzato. 

Politica di appeasement vs. 
nazismo (anni ‘30) 

Dilemma su come gestire la 
Russia e l'Iran 

Cedere a rivendicazioni aggressive incoraggia 
ulteriore aggressione, ma l’accerchiamento 
può precipitare il conflitto. 

Crisi dei missili di Cuba 
(1962) 

Uso strumentale della 
minaccia nucleare (Russia 
in Ucraina) 

La comunicazione chiara e la diplomazia sono 
essenziali per evitare una catastrofe nucleare 
per errore di calcolo. 

Colonialismo e confini 
artificiali (Medio Oriente) 

Instabilità strutturale e 
rivalità settaria (Sunni vs. 
Sciiti) 

Le ferite storiche e le strutture statali fragili 
sono terreno fertile per conflitti prolungati e 
proxy war. 
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L’analisi delle radici dei conflitti etnici, come 
quella sulle conseguenze delle politiche sovietiche 
nello spazio post-sovietico (Marsili, 2025), dimostra 
come le decisioni politiche e le strutture istituzionali 
del passato gettino ombre lunghe, creando faglie 
etniche e sociali che possono riaprirsi decenni dopo, 
alimentando conflitti proxy 

Tuttavia, proprio nel solco di questo dibattito, è 
doveroso confrontarsi con la provocatoria tesi di 
Karl Popper de La miseria dello storicismo (1944). 
Popper mette in guardia proprio dalla tentazione di 
credere che la storia segua leggi fisse e prevedibili, 
come quelle delle scienze naturali, sostenendo che 
questa visione deterministica porti inevitabilmente 
a giustificare ideologie totalitarie e a negare la libertà 
e la responsabilità umana di cambiare il corso degli 
eventi: La credenza nello storicoismo non è soltanto un 
errore di metodo. Le sue conseguenze pratiche sono tali da 
rendere chi ne è infetto incapace di essere un utile collaboratore 
per il progresso della società aperta. Essa conduce, per usare 
un'espressione hegeliana, alla ‘miseria dello storicismo’ 
(Popper, 1957, p. 3). 

Questa critica non invalida lo studio della storia, 
ma anzi lo potenzia: il suo vero valore non sta nel 
prevedere il futuro cercando pattern inevitabili, ma 
nell'imparare dagli errori del passato per evitarne la 
ripetizione, esercitando così una scelta consapevole 
e razionale. Il fatto che gli errori si ripetano non è 
una legge storica ineluttabile, ma il sintomo di un 
fallimento nel non aver colto appieno le lezioni che 
la storia stessa offre. Il pericolo attuale non sta 
quindi in un presunto destino segnato, ma nella 
mancanza di volontà politica di apprendere dal 
passato e di costruire un futuro diverso. 

Il percorso attuale è insostenibile e 
pericolosamente simile alla vigilia delle grandi 
guerre del passato. La combinazione dinazionalismi 
risorgenti, polarizzazione strategica, proliferazione 
di armi sofisticate (anche nucleari) e il crollo della 
fiducia nei meccanismi diplomatici multilaterali crea 
una tempesta perfetta. Per evitare il disastro, è 
necessaria una correzione di rotta urgente: 

 
 
 
 

1. De-escalation militare: entrambe le parti nel 
confronto Nato-Russia devono evitare 
provocazioni militari non necessarie. Lo 
spiegamento di ulteriori missili nucleari in Europa 
sarebbe un errore catastrofico che aumenterebbe 
esponenzialmente il rischio di un conflitto nucleare 
per errore di calcolo o incidente. 
 

2. Rinnovamento diplomatico: è imperativo 
riaprire canali di comunicazione diretta e 

funzionale, anche e soprattutto con il “nemico”. La 
diplomazia non è un premio per un comportamento 
corretto, ma una necessità vitale per gestire le crisi e 
trovare compromessi. I negoziati per una soluzione 
in Ucraina devono essere perseguiti con urgenza, 
così come un ritorno all'accordo sul nucleare 
iraniano (Piano d’azione congiunto globale) per 
gestire la minaccia nucleare in Medio Oriente. 

 
3. Imparare dalla storia: i leader politici 

devono dimostrare di aver appreso le lezioni del 
XIX e XX secolo. La guerra non è mai “limitata” o 
“vincibile” nel modo immaginato. I costi umani, 
economici e sociali di un conflitto generalizzato tra 
potenze nucleari supererebbero ogni 
immaginazione, rendendo qualsiasi obiettivo 
politico perseguito irrilevante di fronte alla 
distruzione. 

 
 
 
 
 
 
 
 

La domanda posta da Einstein e Freud negli anni 
‘30 – “Perché la guerra?” – rimane tragicamente 
attuale. La risposta non sta nel fatalismo o nella 
rassegnazione alla violenza, ma nella scelta 
consapevole della cooperazione e della costruzione 
della pace. Il compito della politica e della società 
civile è quello di reclamare questo spazio di ragione 
e di scelta, prima che le dinamiche della escalation e 
del conflitto diventino irreversibili. 
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